STATUTO ASSOCIAZIONE “In Contatto”

TITOLO I. DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1. Costituzione
È costituita l'Associazione denominata "ASSOCIAZIONE IN CONTATTO” ", di seguito semplicemente Associazione.  

L'Associazione opera per il raggiungimento delle finalità di cui all'art. 2, nel rispetto dell'identità e dell'autonomia dei soci.
L'Associazione è apolitica, apartitica, senza scopo di lucro ed intende operare nel pieno rispetto delle pari opportunità.

L'Associazione fissa la propria sede in Asti, presso la sede di Confcooperative Asti, via XX Settembre 126, 14100 Asti.
L'Associazione ha durata fino al 31-12-2068; è disciplinata dal presente Statuto e agisce ai sensi e per gli effetti degli articoli 36 e seguenti del codice civile, della disciplina specialistica di settore e dei principi generali dell'ordinamento giuridico.

L'Associazione potrà istituire sedi secondarie in Italia o all'estero. L'organizzazione ed il funzionamento delle sedi secondarie, di seguito semplicemente sezioni, sarà disciplinato da apposito Regolamento.

ART. 2. Oggetto e scopo
L'Associazione vuole rappresentare un momento di partecipazione e di cittadinanza attiva, in favore dei membri della società; creando un  punto di CONTATTO fra chi ha bisogno e chi eroga tutti i servizi sul territorio, siano essi soggetti pubblici o privati, in collaborazione con i soggetti del mondo del volontariato.
A tale scopo intende perseguire le seguenti finalità:
 1. il sostegno della partecipazione attiva e responsabile delle famiglie alle iniziative di promozione umana e dei servizi alla persona, attraverso le loro forme associative 
 2. la promozione di adeguate politiche familiari che tutelino e sostengano le funzioni della famiglia e i suoi diritti, come riconoscimento del ruolo sociale, educativo e formativo che la famiglia svolge per la società italiana.
3. la promozione della sussidiarietà orizzontale, valorizzando le diversità, pubblico, cooperazione, volontariato, per avere modo di progettare la sussidiarietà sul territorio e rispondere alla complessità dei bisogni sviluppando soluzioni innovative. In tal modo si vuole favorire la costruzione di un nuovo Welfare, con lo scopo di infrastrutturare la solidarietà sul territorio, permettendo a tutti i soggetti di costruire il Welfare locale da affiancare al Welfare nazionale, quello che stabilisce e garantisce i livelli minimi di assistenza.

4. lo sviluppo di una politica che incentivi la permanenza a domicilio dei soggetti deboli. 
5. la promozione di adeguati interventi rivolti alle organizzazioni del terzo settore che possano promuovere facilitazioni per la risoluzione dei problemi delle famiglie

Per il raggiungimento delle proprie finalità, l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

1. attività di segretariato sociale

2. servizi a tutela delle famiglie, in risposta alle loro esigenze di carattere socio – sanitario - assistenziale 
3. servizi agli operatori
4. promozione e sostegno della solidarietà tra le famiglie

5. attività di rappresentanza con le istituzioni locali, nazionali e sovranazionali, in materia di politica familiare
6. attività di cooperazione con organismi locali, nazionali e sovranazionali aventi finalità analoghe

7. promozione di iniziative d'intervento culturale, azione sociale e proposta politica a tutela della soggettività familiare; pubblicazione di periodici, svolgimento di ricerche e studi sulla trasformazione della società ed altre attività di formazione dei diversi soggetti familiari in funzione di un più adeguato ruolo educativo ed una partecipazione attiva della famiglia alla vita della società in trasformazione 
8. ogni altra attività, anche di natura commerciale, idonea al raggiungimento delle proprie finalità

TITOLO II. ADERENTI

ART. 3. Ammissione
Possono aderire come Soci:
a) soggetti interessati ai servizi offerti dall’associazione
b) soggetti interessati al raggiungimento delle finalità dell’associazione

c) organizzazioni di terzo settore

d) enti pubblici e privati
e) patronati

f) associazioni di categoria, sindacali e di volontariato

Chi intende aderire all'Associazione deve rivolgere espressa domanda al Consiglio Direttivo recante la dichiarazione di condividere la Carta dei Valori, le finalità che la stessa si propone e l'impegno ad approvarne e osservarne lo Statuto e gli eventuali Regolamenti. 

Il Consiglio Direttivo è competente a deliberare in ordine all’accoglimento delle domande di ammissione dei nuovi aderenti. Esso deve provvedervi entro il termine improrogabile di giorni sessanta dal ricevimento dell'istanza, basando la propria valutazione sull’adesione ai principi ispiratori dell’associazione da parte del soggetto richiedente.
L'iscrizione comporta per il socio l'obbligo di versare la relativa quota annuale, così come determinata dall'Assemblea.

Possono aderire all'Associazione tutte le categorie di soci precedentemente elencate e che si riconoscano nei principi espressi nello Statuto e nella Carta dei Valori. 

ART. 4. SOCI

1 – Il numero dei soci è illimitato.

Sono soci tutti i soggetti che nelle forme e nei modi previsti dallo statuto e dagli eventuali regolamenti:

- partecipano direttamente all’attività o utilizzano beni e servizi offerti dall’associazione.

- concorrono alla gestione dell’associazione partecipando alla formazione degli organi sociali ed alla vita sociale della stessa

- partecipano all’elaborazione di programmi di sviluppo ed alle decisioni concernenti le scelte strategiche

- versano annualmente la quota associativa. 

2 – Al socio deve essere consegnata una copia aggiornata dello Statuto e dei Regolamenti interni, anche su supporto informatico, che è tenuto a rispettare.

3 – L’ammissione a socio viene deliberata dal Consiglio Direttivo.
4 - L’iscrizione decorre dalla data della delibera del Consiglio Direttivo immediatamente successiva alla richiesta.

5 - Il rigetto della domanda di iscrizione, deve essere motivato e va comunicato per iscritto all’interessato.

6 - Sono previste le seguenti categorie di soci:

· fondatori;

· ordinari; 

· (sostenitori;

· onorari.)

Soci fondatori: sono quelle persone che hanno fondato l’associazione, sottoscrivendo l’Atto Costitutivo.

Soci ordinari: sono quelle persone che condividono le finalità dell’associazione e partecipano attivamente alla realizzazione degli scopi statutari, prestando la propria opera di volontariato.

(Soci sostenitori: sono quelle persone che condividono le finalità dell’associazione e partecipano alla realizzazione degli scopi statutari mediante contributi e sostegno economico; 

Soci onorari: sono quelle persone alle quali l’associazione deve particolare riconoscenza e vengono nominati dall’Assemblea ordinaria dei soci su proposta del Consiglio Direttivo. I soci onorari sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, pur godendo di tutti i diritti degli altri tipi di soci.) 

7 - Tutti i soci in regola con il pagamento delle quote sociali hanno sia diritto al voto in seno all’Assemblea dei soci, tanto ordinaria che straordinaria, che di essere eletti alle cariche sociali. 

8 - La richiesta di ammissione a socio comporta automaticamente l’accettazione dello Statuto, dei Regolamenti e di tutte le disposizioni vigenti nell’associazione. 

9 - Cause di esclusione dei soci sono le seguenti:

· mancato versamento della quota associativa
· mancato rispetto delle norme statutarie e dei regolamenti vigenti
· il fomentare dissidi tra la base sociale

· l’arrecare danni d’immagine o economici all’associazione
10 - Il Consiglio Direttivo, accertata la  sussistenza di una causa di esclusione, delibera la stessa. Il socio recesso, entro il termine di trenta giorni può presentare ricorso per il riesame del provvedimento amministrativo di esclusione, presso il collegio dei probiviri.
TITOLO III. ORGANIZZAZIONE SOCIALE
ART. 5 - ESERCIZIO SOCIALE

1 - L’esercizio sociale inizia l’1 gennaio e termina il 31 dicembre successivo, tranne il primo che inizia alla data di costituzione dell’Associazione.

ART. 6 - ASSEMBLEE

1 - Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate, dal Consiglio Direttivo, mediante invio di lettera non raccomandata a tutti i soci, (nonché mediante affissione della convocazione nell’apposita bacheca nella sede sociale), almeno sette giorni della data fissata per la riunione.
2 - Il Consiglio Direttivo deve convocare l’Assemblea ordinaria dei soci almeno una volta l’anno, entro il 30 aprile per l’approvazione del bilancio consuntivo e di quello preventivo.

3 - L’assemblea può essere altresì convocata ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, oppure quando ne facciano richiesta almeno 1/10 dei soci o di 1/3 dei membri del Consiglio Direttivo.
4 - L’avviso di convocazione deve contenere i seguenti dati:

· giorno, ora e sede della prima convocazione;

· giorno, ora e sede dell’eventuale seconda convocazione;

· ordine del giorno; 
· elenco dei soci ammessi o di quelli esclusi per un qualsiasi motivo;

· (un prospetto per l’eventuale delega a terzi nel caso in cui il socio non possa parteciparvi personalmente;)

· nel caso in cui l’Assemblea debba occuparsi dell’elezione delle cariche sociali, all’avviso di convocazione, deve venir allegato un prospetto contenente la lista dei candidati.

5 - Le Assemblee ordinarie sono valide, in prima convocazione, quando siano presenti almeno la metà più uno dei soci con diritto al voto; in seconda convocazione saranno sempre valide qualunque sia il numero dei soci presenti aventi diritto al voto. 

6 – Le delibere dell’Assemblea ordinaria sono approvate con la maggioranza semplice dei voti dei presenti, aventi diritto al voto, sia in prima che in seconda convocazione.

7 - Le Assemblee straordinarie sono valide quando sono presenti almeno i 3/4 dei soci con diritto al voto; le relative delibere sono valide se approvate con la metà più uno dei voti degli aventi diritto. 
8- Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre invece il voto favorevole dei ¾ degli associati.

9 - L’Assemblea nomina il proprio Presidente ed il proprio Segretario.

10 - Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto al voto. 

(11 – Ogni associato non può ricevere più di due deleghe.)

12 - Sono compiti dell’Assemblea ordinaria:

- elezione o sostituzione degli organi sociali;

- approvazione del bilancio consuntivo e di quello preventivo;

- determinazione dell’ammontare della quota associativa;

- approvazione degli indirizzi e delle linee generali dell’attività da svolgere;

- accordi con soggetti terzi/adesione e affiliazione ad altri enti ed organismi.

13 – Sono compiti dell’Assemblea straordinaria:

- modifica dello statuto;

- scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio;

- nomina, laddove necessario, dei liquidatori del patrimonio.

14 - Le decisioni prese dall’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impegnano tutti i soci sia dissenzienti che assenti.

15 – I verbali delle riunioni delle Assemblee, sottoscritti dal Presidente, sono conservati agli atti e devono essere accessibili agli associati. 
ART. 7 – CONSIGLIO DIRETTIVO

1 - Il Consiglio Direttivo è formato da 3 a 9 membri, il numero dei consiglieri verrà stabilito ad ogni rinnovo dell’assemblea e dura in carica per un periodo di 3 anni e può venir rieletto.
2 –Sono compiti del Consiglio Direttivo:

· ammettere i nuovi soci;

· fissare l’ammontare della quota associativa;

· convocare le Assemblee; 

· osservare e far osservare tutte le delibere delle Assemblee;

· redigere il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo di ogni esercizio finanziario;

· escludere i soci che si trovino in una delle situazioni di cui all’art. 4, comma 9.

3 – Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, uno dei componenti decada dalla carica di consigliere, il Consiglio Direttivo provvede alla sua sostituzione, nominando il primo tra i non eletti, che rimane in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio. Se decade oltre la metà del Consiglio allora si procede a nuova elezione di tutti i membri.  

4 – I verbali delle riunioni delle Assemblee, sottoscritti dal Presidente, sono conservati agli atti e devono essere accessibili agli associati.

ART. 8 – PRESIDENTE 
Il Presidente dell’organo amministrativo ha la rappresentanza della cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere da P.A. o da privati, ad effettuare pagamenti di ogni natura, ed a qualsiasi titolo ed a rilasciare liberatorie quietanze. Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa e in qualunque grado di giurisdizione. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al Vicepresidente. Il Presidente, previa apposita delibera dell’organo amministrativo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri amministratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo.

ART. 9 – COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi, di cui almeno uno iscritto all’Albo dei Revisori Contabili, e di due supplenti, di cui almeno uno iscritto all’Albo dei Revisori Contabili, che subentrano in ogni caso di cessazione del rispettivo membro effettivo.
I membri effettivi eleggono, al loro interno, un Presidente.

L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con qualsiasi altra carica nell’Associazione.

I Revisori dei Conti partecipano di diritto alle riunioni dell’Assemblea.

In generale hanno il compito di vigilare sull’amministrazione dell’Associazione verificando la regolarità della gestione dei fondi e accertando la regolarità del rendiconto annuale.

ART.  10 – COLLEGIO DEI PROBIVIRI

L’Assemblea elegge i componenti del Collegio dei Probiviri tra persone di provata moralità e con adeguata capacità professionale. Il Collegio è formato da tre membri che, al loro interno, eleggono un proprio presidente.
Il Collegio dei Probiviri verifica la conformità allo Statuto ed alle finalità associative delle delibere e degli atti del Consiglio Direttivo, dell’Assemblea dei soci e degli altri organi dell’Associazione.

Il Collegio dei Probiviri definisce, con valore di arbitrato, eventuali vertenze all’interno dell’Associazione; può inoltre irrogare le seguenti sanzioni:

· il richiamo

· la deplorazione

· la sospensione cautelativa da socio, in attesa della decisione sul ricorso da egli presentato.

ART.  11 – COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Il Comitato Tecnico Scientifico è nominato, dal Consiglio Direttivo, tra persone anche non socie, purchè in possesso di particolari competenze e resta in carica fino alla naturale scadenza dello stesso.

Il Comitato Tecnico Scientifico ha i seguenti compiti:

· contribuire alla redazione della Carta dei Servizi dell’Associazione e collaborare alla definizione dei livelli minimi di qualità ed alla loro implementazione ed aggiornamento

· contribuire alla realizzazione delle linee politiche associative, nonché supportare il Presidente e il Consiglio Direttivo su Specifiche materie, ove richiesto

· proporre e contribuire ad organizzare occasioni di approfondimento, studio e ricerca su temi di rilevanza socio – sanitaria – assistenziale

Il Comitato nomina al suo interno un Presidente.
ART. 12 – ENTRATE E PATRIMONIO SOCIALE

1 - Le entrate dell’Associazione sono costituite da:

· contributi degli aderenti;

· contributi di privati;

· contributi dello Stato, di Enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

· contributi di organismi internazionali;

· donazioni e lasciti testamentari;

· rimborsi derivanti da convenzioni;

· entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali.

2 - Il patrimonio sociale è costituito dai beni immobili e mobili di proprietà dell’Associazione.

ART. 13 –  DURATA E SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

1 - La durata dell’associazione è illimitata
2 - Lo scioglimento viene approvato in Assemblea Straordinaria; l’avviso di convocazione dell’Assemblea Straordinaria riunita per lo scioglimento dell’Associazione deve essere inviato con almeno 60 giorni di anticipo dalla data dell’unica convocazione. L’Assemblea è riunita validamente quando siano presenti almeno i tre quarti dei soci, in regola con il pagamento della quota associativa. La delibera di scioglimento si intende approvata solo se votata col voto favorevole dei tre quarti dei soci.
In caso di scioglimento dell’Associazione, i beni della stessa, dopo il pagamento di tutti gli eventuali debiti, saranno devoluti dal liquidatore, sulla base di una apposita deliberazione dell’Assemblea straordinaria, ad altre ONLUS aventi scopo analogo a quello contemplato dall’art. 2 del presente Statuto.

ART. 14 – REGOLAMENTO

Il Regolamento disciplina le modalità di attuazione delle norme previste nel presente Statuto.

ART. 15 – NORME RESIDUALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto o altrimenti stabilito si rinvia alle leggi vigenti in materia di Enti non commerciali e, più specificatamente, di Organizzazioni non lucrative di utilità sociale e di promozione sociale.
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